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Stamane per due ore 
scioperano i ferrovieri 

ROMA — Oggi i treni si fermano dalle 10 alle 12 per uno sciopero indetto dai sindacati 
confederali di categoria. Lo stesso avverrà dopodomani e venerdì. Lo sciopero, a 
sostegno della riforma delle Ferrovie dello Stato, era stato deciso dai sindacati per 
la svolta negativa che il governo aveva voluto dare alle trattative, 
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Importante dichiarazione dei due statisti 

Giscard e Indirà : passi 
comuni per la distensione 

«Inammissibile qualsiasi situazione creata dall'uso della t'orza; ogni Stato si astenga da 
atti che esasperano le rivalità e riattivano la guerra fredda; si blocchi il riarmo» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Presidente francese Va­
léry Giscard d'Estaing e il primo mi­
nistro indiano Indirà Gandhi « hanno 
deciso di prendere ogni iniziativa ne­
cessaria per attenuare le tensioni at­
tuali » nel mondo e concordano nel 
giudicare « inammissibile » qualsiasi 
situazione « creata dal ricorso alla 
forza nelle relazioni internazionali ». 

In una dichiarazione comune firma­
ta ieri a Nuova Delhi al termine del­
le loro conversazioni ufficiali, i due 
statisti hanno anche annunciato che 
la Francia e l'India « resteranno in 
stretta consultazione ». 

Il Presidente francese e il primo 
ministro indiano « chiedono a tutti gli 
Stati, e anzitutto ai più potenti, di mi­
surare la gravità del pericolo e di 
compiere tutti gli sforzi per allonta­
nare le minacce ». Essi si dicono «gra­
vemente preoccupati per il deteriora­
mento della situazione internazionale, 
che potrebbe mettere in pericolo la 
pace del mondo». 

La dichiarazione comune franco-in­
diana afferma: « Per arrestare il pro­
seguimento di questa " escalation " 
tutti gli Stati devono astenersi da qual­
siasi azione suscettibile di intensifica­
re la rivalità delle grandi potenze e di 
riattivare la guerra fredda, in par- -
ticolare attraverso una pericolosa ac­
cumulazione di armamenti, tale da 
mettere in pericolo la pace e la sta­
bilità nelle regioni più sensibili ». 

E' necessario « ristabilire condizioni 
che consentano di preservare l'indi­
pendenza. la sovranità e l'integrità 
territoriale di tutti gli Stati e di as­
sicurare ai popoli il diritto di decide­
re liberamente del proprio destino, 

senza una qualsiasi ingerenza ester­
na », sottolinea ancora il comunicato. 

La Francia « fedele alle sue allean­
ze» e l'India « non allineata » possono 
svolgere un ruolo utile e complemen­
tare per esplorare i mezzi atti a ri­
durre la tensione: Giscard d'Estaing 
lo aveva detto al suo arrivo a Nuova 
Delhi, rendendo esplicito per la prima 
volta il modo diverso, rispetto agli 
Stati Uniti e all'Inghilterra, con cui 
Parigi vuole porsi dinanzi alla crisi 
internazionale. I colloqui franco-india­
ni hanno fatto constatare, in effetti, 
una concordanza sul modo di analiz­
zare la situazione e sull'atteggiamento 
da prendere per evitare l'acutizzarsi 
o l'esplodere di nuovi conflitti. E' un 
primo risultato, di cui, per il momento. 
sarebbe difficile misurare la portata e 
le eventuali conseguenze pratiche. Si 
può però fin d'ora considerare l'eco 
che potrà avere questo approccio 
« ragionevole e ponderato » di Francia 
e India ai problemi che pone la crisi 
internazionale: da una parte, una po­
tenza europea che. pur facendo parte 
dell'Alleanza atlantica, e pur avendo 
giudicato inaccettabile l'intervento so­
vietico in Afghanistan, rifiuta, corno 
dice Giscard, di rassegnarsi all'irrepa­
rabile che potrebbe derivare dal ria­
cutizzarsi della tensione Est-Ovest e 
che si sta già traducendo nel tentativo 
di « riorganizzare le relazioni interna­
zionali attorno ai due blocchi puntando 
essenzialmente sull'indurimento e la 
forza »; dall'atra, un Paese del Ter/o 
Mondo che dice di volere « rifiutare 
tutti i tentativi delle superpotenze di 
imporre in queste circostanze la loro 
strategia nel continente asiatico». 

L'atteggiamento moderato di Nuova 

Delhi, sensibile al manifestalo « non 
allineamento » di Parigi in rapporto 
alla reazione « muro a muro » di Wa­
shington e Londra, non può, comunque. 
cancellare l'inquietudine per il raffor­
zamento della iwteiv/a militare del Pa­
kistan deciso dagli occidentali e |jcr 
il nuovo tipo di rapporti tra Washing­
ton e l'echino e tra Pechino e Isla-
mabad. Certo, Nuova Delhi ha ricon­
fermato le sue intenzioni di proseguire 
il processo di normali/za/.ione con il 
Pakistan e di prendere contatti con la 
Cina; ma è anche chiaro clic le scelto 
del nuovo governo indiano presieduto 
da Indirà Gandhi saranno direttamen­
te dipendenti dall'evoluzione delle si­
tuazioni nelle sue dirette vicinanze. La 
Francia, a quanto si orale di sapere. 
avrebbe insistito per un atteggiamen­
to di « pazienza e moderazione », tro 
vando un « incoraggiante riscontro » e 
ciò si inquadrercblie nelle caratteristi­
che del valore e del ruolo che Parigi 
vorrebbe dare al suo « nuovo » rap­
porto con Nuova Delhi. 

Non si tratta, secondo Parigi, di 
stabilire una specie di « asse franco­
indiano », ma di gettare le basi di una 
collaborazione politica ed economica 
che serva di esempio per rilanciare su 
basi sane e reciprocamente utili il 
dialogo Nord-Sud. La Francia, in altre 
parole, cerca di presentarsi come un 
« interlocutore interessante » non solo 
all'India, ma anche a diversi altri Pae­
si del Terzo mondo che, come è ap­
parso nelle recenti votazioni all'ONU 
sulla crisi afghana, non vogliono esse­
re trascinati nell'orbita della spiralo 
di uno dei due blocchi. 

Franco Fabiani 

Conferenza stampa dopo la vittoria elettorale 

Bani Sadr: «Dobbiamo lavorare 
per la nostra indipendenza » 

«L'Iran vuole collaborare con tutti i Paesi su basi di eguaglianza» - La questione 
degli ostaggi - Le forze che lo hanno appoggiato potrebbero presto formare un partito 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — I dati che con­
tinuano ad affluire conferma­
no la nettezza della vittoria 
di Bani Sadr. che raccoglie 
oltre il 70 per cento dei suf­
fragi, seguito da Madani, che 
si aggira attorno al 20 per 
cento. A Teheran, ad esem­
pio, i risultati definitivi se­
gnalano 1.833.197 voti per Ba­
ni Sadr: 553.557 per Madani; 
90.228 per Habibi. Molto di­
stanti — non più di ventimila 
voti a testa — gli altri: pe­
nultimo. con 12.207 voti ap­
pena, Gotbzadeh. cui eviden­
temente non è stata perdona­
ta ancora la gestione ottusa­

mente integralista della tele­
visione. 

Bani Sadr in una confe­
renza stampa e in alcune in­
terviste ai giornali iraniani 
ha già affrontato nelle gran­
di linee le prospettive, imme­
diate e non. della sua pre­
sidenza. Il primo obiettivo, ha 
detto, è naturalmente quello 
di formare un governo. Ma 
per questo bisognerà aspetta­
re ancora che sia eletto il 
Parlamento. Ha confermato 
che al massimo entro una 
settimana sarà convocata a 
Teheran una conferenza delle 
forze e delle organizzazioni 
che lo hanno sostenuto e che 
potrebbero rappresentare l'av­
vio della costituzione di un 

partito vero e proprio. Ha 
insistito sull'unità interna 
(« La mia elezione non rap­
presenta la vittoria di una 
tendenza o di una fazione, 
ma la vittoria della coscienza 
e dell'autonomia di giudizio 
del popolo») e ha messo an­
cora una volta l'accento sul 
nesso tra il mutamento sul 
piano interno e il mutamento 
sul piano della dipendenza 
dall'estero (< Non c'è una so­
la forma di dipendenza, ce 
ne sono molte. Dobbiamo di­
stinguere tra le diverse for­
me per essere davvero libe­
ri. Finché non ci tiriamo da 
parte da un sistema che ha 
dimensioni mondiali, saremo 
sempre dipendenti, sia che 

1 gridiamo slogan contro gli 
Stati Uniti sia che non H gri­
diamo. La mia non è una po­
litica estera fondata sugli slo­
gan. E' una politica d'azio­
ne. Dobbiamo agire in modo 
da avere un csorcito. un'am­
ministrazione, un'economia e 
una cultura indipendenti, ri­
sultanti da relazioni sociali 
indipendenti»). 
- Naturalmente gli ' è " stato 
chiesto anche della faccenda 
dell'ambasciata, degli ostag­
gi e delle prospettive nei rap­
porti con i Paesi dell'Europa 
occidentale. « Ho già detto 

Siegmund Ginzberg 
SEGUE IN QUINTA 

Tra i compagni di Perignano (Pisa) 

Così risponde alP«Unità» 
il «popolo comunista» 
Dai nostro inviato 

PISA — Ci sono parole, fra­
si. che sembrano usurate dal 
tempo, espressioni che paio­
no far parte di una liturgia. 
come e legame con le masse 
popolari ». Poi, ad un tratto, 
si scopre che esse mantengo­
no intatto il loro significato. 
Non sono più parole, frasi. 
slogan, ma diventano uomini 
e donne, lettere, riunioni, en­
tusiasmi. generosità che si sor­
prendono. 

Si parla con due compagni 
di Perignano. la sezione co­
munista della provincia di Pi­
sa che è stata la prima a 
raccogliere l'appello per rin­
novare le tipografie del no­
stro giornale. Una sezione che 
conta 230 iscritti su tremila 
abitanti, oltre il 50 per cento 
dei voti al PCI. 250 copie del-
ì'Unità diffuse la domenica, 40 
diffusori che si alternano in 
questo prezioso lavoro. Una 
frazione del comune di Lari. 
abitata soprattutto da operai 
e da artigiani. Ci sono circa 

trecento donne che lavorano 
in fabbrica. Alvaro Montagna-
ni. del comitato comunale del 
partito, e Carlo Della Santi­
na. della segreteria della se­
zione. spiegano perchè hanno 
fatto subito il telegramma per 
annunciare l'impegno di un 
milione e mezzo: per stimola­
re le altre sezioni «a dare la 
sveglia ». 

E mentre si parla di Peri­
gnano. della grande differen­
za che esiste tra la diffusio­
ne feriale e quella domenica­
le arriva agli Amici dell'Uni­
tà una lettera, scritta con una 
grafia grande, precisa. Dice: 
« Sono iscritta al PCI dal HH4; 
al tempo di Sceiba sono stata 
processata dal tribunale di 
Pisa, ho lottato per un avve­
nire migliore. Ora ho 70 an­
ni. sono pensionata al mini­
mo, vi mando lire 20.000 del­
la mia pensione per un gior­
nale migliore che lotti anche 
per le pensioni dei poveri. 
Emma Simonini sezione PCI 
Castelfranco di Sotto ». Lette­
re simili ne arrivano tante, 

a Milano. Roma e nelle fe­
derazioni. Giuseppe Sartori 
(Pino), pensionato di Brescia 
ha mandato diecimila lire co­
me e primo contributo » ac­
compagnate da queste parole: 
< Auguro a te. che fosti nel 
lontano 1945 colei che mi in­
dicò la strada dell'impegno, 
sempre successi di chiarimen­
to per la linea del nostro 
grande Partito ». E da Prato 
un altro pensionato, Leonie-
ro Papi, da più di trent'anni 
diffusore dell'Unità ha inviato 
ventimila lire «quale contri­
buto di un compagno pensio­
nato che, malgrado l'età a-
vanzata, intende partecipare 
fino all'ultimo alla battaglia 
per l'avvento di una società 
socialista nel nostro amato 
Paese ». 

Doveva essere una sottoscri­
zione «speciale» quella lancia­
ta domenica scorsa, rivolta 
alle organizzazioni di partito 
che hanno maggiori disponibi­
lità finanziarie e ai compagni 
e agli amici facoltosi. Invece 
sta diventando un autentico 

plebiscito del « popolo comu­
nista ». E' vero, ci sono le 
offerte generose di singoli co­
me quella di Tullio e Franca 
Berrini di Milano che hanno 
mandato un assegno di cin­
que milioni con queste paro­
le: «Tanti cari saluti a tut­
ti », l'offerta singola più co­
spicua e laconica; ma ci so­
no soprattutto le migliaia di 
offerte singole . modeste e 
quelle delle sezioni. 
- « Vedi » dice Della Santina 

« questa partecipazione straor­
dinaria si spiega in due mo­
di: ci sono compagni per i 
quali l'Unità è una bandiera 
e quindi non vanno tanto t>or 
il sottile: è l'Unità. Poi ci so­
no ì compagni che sono criti­
ci verso il nastro giornale e 
sottoscrivono perchè lo voglio­
no migliore. Se volete del sol­
di per farlo più bollo noi ve 
li diamo». < 

Una domanda viene spon­
tanea: perchè con tanti Ictto-

Ennio Elena 

SEGUE IN SECONDA 

A partire da oggi alla Camera 

«Stretta» sul decreto 
contro il terrorismo 

Il segretario radicale respinge ogni idea di accordo e conferma l'ostruzionismo: sconfes­
sione del gruppo parlamentare? - Cossiga spiega il senso di un eventuale voto di fiducia 

ROMA - - Con la giornata di 
oggi si giunge alla Camera 
a una stretta sui provvedi­
menti contro il terrorismo. 
Sarà superata la protesa di 
bloccare la normale dialet­
tica parlamentare con l'o­
struzionismo? Questa matti­
na — a Montecitorio — i rap­
presentanti dei gruppi della 
sinistra (PCI. PSI. PdUP e 
Sinistra indipendente) si in­
contreranno nuovamente con 
i radicali, per chiedere loro 
una risposta definitiva su tut­
ta questa vicenda. Nell'incon­
tro di sabato tra sinistre e 
radicali ora stato riconosciu­
to che si erano protllate con­
crete possibilità di introdurre 
modillchc nel decreto gover­
nativo, a patto — beninte­
so — di una rinuncia del 
gruppo del PR alla pratica 
ostruzionistica, che annulla 
la possibilità di un positivo 
confronto sui singoli aspetti 
del provvedimento e vanifica 
ogni ipotesi di modifica o di 
miglioramento. 

Vcntiquattr'ore prima doli' 
incontro con le sinistre, però, 
il segretario del Partito ra­
dicale, Geppi Rippa, ha già 
risposto di « no », negando 
ogni possibilità di convergen­
za. La sua dichiarazione di 
ieri (evidentemente voluta da 
Paunella) è, da cima a fon­
do, un attacco ai partiti del­
la sinistra, accusati isterica­
mente di volere soprattutto 
assicurarsi « una copertura », 

e di cercare, nel confronto 
parlamentare, di i incastrare 
i radicali ». La sterzata risul­
ta molto chiara. Palmella vuo­
le la rottura e lo scontro, non 
la discussione concreta sugli 
emendamenti. K questo attac­
co non è diretto soltanto con­
tro i partiti di sinistra, ma 
anche contro lo stesso grup­
po parlamentare radicale, o 
almeno contro quei deputati 
del PU che all'interno di es­
so si sono pronunciati e si 
sono mossi per introdurre dei 
cambiamenti nel decreto go­
vernativo. Si vuole rendere 
palese una spaccatura che 
nei giorni scorsi t r a appar­
sa latente?. 

La discussione sul decreto 
riprenderà a Montecitorio nel 
pomeriggio di oggi. E proba­
bilmente entro stasera si sa­
prà so il governo porrà Li 
fiducia. La questione è stata 
affrontata dallo stesso Cossi­
ga, appena tornato a Roma 
da Washington. I socialisti 
(con una dichiarazione di Sil­
vano Labriola) Io avevano 
invitato a non porre la que­
stione di fiducia se non co­
strettovi da esigenze stretta­
mente parlamentari. Ed egli 
lui risposto così: « Quello del­
la fiducia non è un proble-

C. f. 

SEGUE IN SECONDA 

De Angelis secondo 
nel G.P. del Brasile 

Un italiano al secondo posto nel Gran Premio automobilistico 
del Brasile di formula uno: si tratta di Elio De Angelis, gio­
vane pilota romano al volante di una Lotus, preceduto di 
pochissimo dal francese Arnoux su Renault-turbo. Delusione 
per la Ferrari: Scheckter e Villeneuve sono stati costretti al 
ritiro. Nel campionato di calcio il Milan, che ha superato 
il Cagliari a San Siro, ha ridotto di un punto le distanze 
nei confronti dell'Inter, bloccato a Roma dalla Lazio. Vitto­
riosi a Udine il Perugia e a Pescara la Juve. (NELLO SPORT) 

NELLA FOTO: De Angelis con la sua Lotus. 

Somi Iniitt i motivi; politici 
e "[Mirini, clic spingono a con­
trastare roti decisione (a campa­
gna di Carter per il buirottag-
gio delle Olimpiadi di MOM'U. 
'l'alilo è vero clic le rea/ioni fo­
no, nella gran parte «lei ea-i, 
negative. E, anche quando non 
lo MIMO, melano un grande 
imbarazzo e molta freddezza. 

Fino ad oggi, nessuno dei III 
Comitati olimpici na/to:iali ha 
accolto la richiesta del Presi­
dente americano, f-o stcs-io pre­
sidente del Comitato olimpico 
statunitense, Robert Kane, in­
terrogato a Washington dalla 
commir-.-ione Esteri della Came­
ra, ha dichiarato nei giorni scor­
si di essere contrario al boicot­
taggio. E ieri, pur cedendo nife 
pressioni goiernalive perchè 
venga proposto al (HO un tra-
iferimento nella riunione di 
l-ike Placid, Ita precisato che 
questo non significa adesione au­
tomatica alla linea del boicot­
taggio. (testa il fatto che, fino 
ad oggi, solo la signora Tbat-
chcr (ma non il Comitato olim­
pico britannico) sì e dichiara­
ta favorevole alla proposta di 
Carter, mentre i Comitali olim­
pici di Itnlìn. Francia, Dani­
marca, llelgio, Finlandia, Vene­
zuela, Giappone, Colombia, Pa­
nama, Messico, Uruguay, .Svezia, 
.Norvegia, Irlanda, Svìzzera >"i 
•sono affrettati a confermare la 
(oro partecipazione ai giochi di 
Mosca; gli stessi cinc-ti hanno 

Perché 
le Olimpiadi 

vanno salvate 
Hiipcio ogni decisione in attc-

,»a di sapere come *i compor­
terà la maggioranza del Comi­
tato olimpico clic .st riunirà l'H 
febbraio a f-tke Placiti. 

In line, ad eccezione dell'Egit­
to e dell'Arabia Saudita, nessu­
no dei Paesi dell'Africa, ilei 
Terzo Mondo e non allineati-ha 
accolto la richiesta di Carter. 

Il no al" boicottaggio delle 
Olimpiadi, vitto il profilo poli­
tico. senza togliere nulla alla 
critica ed alla condanna per 
fazione militare sovietica in 
Afghanistan, dimostra - «pianto 
sia profonda e diffusa la vo­
lontà «li opporsi ai tentativi di 
riesuniarc la guerra fredda. 

Se poi si pa&sa a considera­
re la questione «otto il profilo 
sportivo, la richiesta «li boicot­
taggio appare, oltreché inaccet­
tabile, anche velleitaria. Nono­
stante il perentorio ultimatum. 
è -s tato confermato clic il 1° 
febbraio l'aereo «lei Presidente, 
<t Air Force One », [Muterà la 
fiaccola olimpica a l«nkc Pla­

citi, Stalo di New York, dove 
già tla una decina di giorni 
la rappresentativa sovietica si 
prepara a partecipare alle Olim­
piadi invernali clic avranno ini­
zio il 13 febbraio. 

Molti hanno rilevato che, se 
avesse successo, il Iraicottaggio 
dei Giochi di Mosca non can­
cellerebbe soltanto le Olimpia­
di del 1980 (cui sono iscritti, 
per la prima volta dopo decen­
ni. anche i cinesi) ma mette­
rebbe line per sempre, o per 
un lunghissimo periodo, alle 
Olimpiadi che, pur con tutte 
le crìtiche che meritano per cer­
ti aspetti, restano la sola occa­
sione di incontro e competizio­
ne pacifica di dimensione uni­
versale, una parentesi di con­
vivenza civile «lei popoli del 
mondo clic tanto più è necessa­
rio difendere e conservare «pian­
to più drammatica e pericolo­
sa si fa la contrapposizione fra 
le grandi potenze. 

E' da prevedere, tuttavia, clic 
la conseguenza più probabile e 

più grave «lei boicottaggio non 
sarebbe la fine dei Giochi Olim­
pici ma la fine di «{liei carat­
tere universale che non aveva­
no mai perduto dalla prima O-
limpiailc che si svolse in Gre­
cia nel 776 avanti Cristo, esat­
tamente 2756 anni fa! 

Per la prima volta ila allora 
si verificherebbe la frantumazio­
ne in tante piccole Olimpiadi, 
quella dei Paesi capitalistici oc­
cidentali, (lucila dell'Africa, del 
Terzo Mondo, dei Paesi sociali­
sti, dell'Asia, ecc.; avremo le 
Olimpiadi NATO e le Olimpia­
di ilei Patto di Varsavia. Lo 
sport sarebbe preda della l o 
gica e delle contese fra i bloc­
chi; al posto di un'unica ma­
nifestazione amichevole ne avre­
mo tante contrapposte clic, fa­
talmente. farebbero dello sport 
« olimpico -> uno strumento «li 
contrasto e di conflitti politici, 
esattamente il contrario di «mei 
che e oggi. In realtà, sarebbe la 
fine dell'attuale sistema sporti­
vo mondiale e il declino dello 
sport nazionale; non sarebbe 
soltanto colpita, infatti, la qua­
driennale competizione olimpi­
ca, ma sarebbero annullate le 
decine di tornei, di incontri e 
campionati, triangolari, qua­
drangolari, internazionali, conti­
nentali, che si svolgono ogni 

Ignazio Pirastu 
SEGUE IN SECONDA 

La scomparsa dì Poppino De Filippo 

Un'antica comicità 
nella sua maschera 

ROMA — Avranno luogo stamattina a Roma, nella cappella del 
Venuto, | funerali di Pcpptno De Filippo, u popolare attore 
napoletano scomparso l'altra notte * "!* anni dopo rata grave crisi 
epatica. Ola da tempo afflitto dal male. Ite Filippo era recente­
mente rientrato In cllnica in seguito al rtacttttezarsl del dolori. 
Pallido e protato era infatti aprano In TV' non più di mt mete 
fa, chiamato a presentare. Insieme al figlio talgi, la serie pome­
ridiana • Buonasera con-. ». Anche in quell'occasione arcv-a fatto 
appello a tatto 11 suo mestiere di attore, commentando gustosa­
mente brani di vecchi film. • spiegando • i misteri della sua 
comicità e raccontando saporiti aneddoti snl lungo sodalizio arti­
stico con Toto. Ma 11 male, allora sopito, non lo ha risparmiato. 
Kdnardo De Filippo, raggiunto dalla Dottila a Bologna, dove è 
Impegnato nelle recite del pirandelliano « Il berretto a sonagli », 
non ha votato parlare con nessuno. Alla direzione del teatro Dvse 
ha fatto semplicemente sapere di non poter effettuare la repHea 
domenicale: Ieri pomeriggio fatatane attore è Infatti arrivato a 
Roma per partecipare alle esequie del fratello. 
Il compagno Enrico Berlinguer ha Inviato al familiari di Peppino 
De Filippo un messaggio di cordoglio. I compagni Pietro Vaiava 
e Brano (ir!eco, del Dipartimento culturale del PCI, hanno reso 
omaggio Ieri alla salma dell'attore «comparso. 

(A PAGINA I : un profilo dell'attore scomparso) 

La notizia della fine di 
Peppino De Filippo - di 
cui ero amico da oltre 50 
anni -- è di quelle che la­
sciano una cicatrice profon­
da. Nella sua opera di com­
mediografo, dalle primissi­
me farse recitate con i fra­
telli Eduardo e Titina alle 
ultime opere quali La meta­
morfosi di un suonatore am­
bulante. egli dette sempre la 
misura della sua intelligen­
za e della sua forza inventi­
va. Spesso ho tentato di ren­
dere ragione del motivo del 
successo strepitoso dell'ami­
co Peppino; cercavo di indi­
viduare i caratteri « nuovi > 
e originali della sua comi­
cità. da molti definita e niel­
lami », cioè fedele a canoni 
e modi di espressione antichi 
di secoli, resi con nuova e 
immediata e pungente comu­
nicatività. 

La sua caratterizzazione 
più immediata era quella di 
suscitare la risata o comun­
que la reazione del pubblico 
con i mezzi più semplici a 

volte muovendo un muscolo 
del suo volto, a volte senza 
fare nulla Era una qualità 
innata nel grande Zanni qua­
le egli era, ma il suo ap­
porto all'antica maschera si 
arricchiva culturalmente di 
contributi provenienti da tut­
to il teatro comico, soprattut­
to moderno. Egli, come era 
naturale, aveva presente la 
lezione del grande Eduardo, 
ma spaziava in una area di­
versa. rifacendosi alle espe­
rienze che andavano dal tea­
tro scarpettiano sino a Pe-
trolini e al varietà; fino al­
le comiche cinematografiche 
di Metter e a quelle di Char-
lot o di Blister Keaton. Tut­
te esperienze e suggerimenti 
fusi mirabilmente e ricrea­
ti sul filo di una continua 
invenzione recitativa e. co­
me regista, di una sapiente 
capacità di concertazione. 
Ciò che distingue la recita­
zione di Peppino era la leg-
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Dopo Fioroni, 

Castrati 

La forza 

dei fatti 
accusa i capi 

di Autonomia 
organizzata 

MILANO — Dopo Fioroni, 
Casirati. Dopo gli arresti del 
21 dicembre, gli ordini di 
cattura del 24 gennaio. La 
linea accusatoria tracciata il 
7 aprile dal PM Pietro Ca­
logero è ora seguila da al­
meno sei sedi giudiziarie: 
Roma, Firenze, Reggio Emi­
lia, Padova, Milano, Torino. 
Sempre meno sono quelli che 
continuano a parlare di cri­
minalizzazione del dissenso. 
C'è ancora chi, prescindendo 

i totalmente dai fatti, chiude 
gli occhi di fronte alla real­
tà. Ma si tratta di posizioni 
isolate. 

Lotta continua, non certo 
sospettabile di propensioni 
« colpevoliste », afferma a 
tutte lettere che è semplice­
mente ridicolo non misurarsi 
con le sconvolgenti dichiara­
zioni di Fioroni. Gli stessi di­
fensori di Negri, pur conti­
nuando a definire bugiardi 
tutti i testi che smentiscono 
le loro tesi, cominciano ad 
adottare una linea di difesa 
assai diversa da quella della 
primavera dello scorso anno. 
« Mica potremo dire al pro­
cesso — ha dichiarato, ad 
esempio, l'avv. Giuliano Spaz­
zali — "io facevo lezione al­
l'università, io scrivevo per i 
giornali ". E chi non faceva 
lezione e non scriveva, che 
cosa potrà dire? ». Appunto. 
Chi ideava e progettava 
espropri e sequestri di perso­
na, furti e rapine, non potrà 
certo, di fronte ai giudici, 
trincerarsi dietro le teorie 
dei <t nuovi bisogni ». E' con 
i fatti, e quali fatti!, che bi­
sogna misurarsi. 

Toni Negri, nei giorni scor­
si, ha dato alle stampe un 
proprio sterminato memoria­
le. Ma si è guardato bene 
dal parlare del sequestro Sa-
ronio o, per fare un altro 
esempio, dell' incendio alla 
Face Standard di Fizzonasco. 
Eppure è per questi delitti 
che ha ricevuto l'ordine di 
cattura. Prima Fioroni e poi 
Casirati (ma non soltanto lo­
ro), è di questi orrendi atten­
tati che chiamano in causa 
il docente padovano. Repli­
care, come ha fatto Negri, 
che Fioroni le sue confessio­
ni le avrebbe rese assai pri­
ma del 7 aprile è semplice­
mente grottesco. Affermare, 
come ha fatto l'avv. Spazza­
li, che Casirati gli ricorda il 
personaggio dell'astuto afgha­
no equivale a fornire la di­
mostrazione di non avere ar­
gomenti. 

Il Casirati sarà anche un 
tipo terribilmente astuto e 
manovriero e avrà probabil­
mente pensato, nel rendere 
la sua deposizione, a quella 
legge recente che dimezza la 
pena a chi collabora con la 
giustizia. Ma,se quello che 
ha detto è vero, chiedersi 
perché lo abbia fatto è giu­
ridicamente irrilevante. Lo 
sforzo del giudice deve esse­
re quello-di verificare l'atten­
dibilità delle dichiarazioni di 
un teste. Trovati i riscontri, 
l'azione penale diventa obbli­
gatoria e irrinunciabile. Inol­
tre, continuare a incrociare i 
nomi di Fioroni e di Casirati 
ci pare, a questo punto, ri­
duttivo. Le loro deposizioni, 
presumibilmente, sono ritenu­
te dall'accusa notevolmente 
importanti. Ma il lavoro dei 
magistrati inquirenti non è 
consistito soltanto nell'inter-
rogare il e professorino » e 
l'ex esponente della e mala >. 
Altri imputati hanno reso di­
chiarazioni di rilevante inte­
resse. Sono stati ascoltati, 
inoltre, parecchi testimoni. 
Tutti « infami »? Tutte inven­
zioni? La verità sarebbe so­
lo quella rfi Negri, Vesce, 
Scalzone? 

QuesV ultimo, fra V altro, 
venne condannato a una lie­
ve pena per il possesso di 
una patente che faceva parte 
di uno stock di documenti ru­
bati a Roma, utilizzati per 
fare espatriare in Svizzera 
gli autori della fallita rapi­
na di Argelato. Una coinci­
denza? E quel documento, ri­
tenuto di eccezionale rilievo 
dall'accusa, trovato nel covo 
di Corrado Alunni? Qui non 
c'entrano né Fioroni, né Ca­
sirati. Eppure in questo do­
cumento riservato, attribuito 
all'organizzazione di Negri, si 
parla della costituzione di 
una « struttura » preposta ai 
sequestri e agli espropri. 
Suggeriamo la lettura di que-
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